IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini
Una volontà non può essere attratta al sommo bene per la propria vita da un’altra volontà, sia di Dio che degli uomini che agiscono nel nome del Signore, se non dallo Spirito Santo. Come Dio agisce sempre in Cristo per lo Spirito Santo, così anche colui che agisce in Cristo, nello Spirito Santo dovrà essere colmo dello Spirito del Signore. Ogni chiamata, che è manifestazione della volontà del Padre, si compie per la grazia di Cristo. La grazia di Cristo è lo Spirito Santo, frutto del suo sacrificio sulla croce. Quando ci si separa dallo Spirito, perché non si vive più in Cristo, secondo il suo Vangelo, anche dal Padre ci si separa. Mancando noi di vera relazione di grazia e di verità, viviamo con gli altri uomini una relazione di sola umanità. L’uomo può attrarre all’uomo, mai allo Spirito Santo. Allo Spirito del Signore attrae lo Spirito del Signore. Chi vuole attrarre allo Spirito di Dio deve essere colmo dello Spirito di Dio. Tutto Dio attrae a sé per opera dello Spirito Santo. Se Cristo vuole attrarre a Cristo deve essere pieno di Spirito Santo. Se la Chiesa vuole attrarre alla Chiesa deve essere piena di Spirito Santo. Se il cristiano vuole attrarre al corpo di Cristo, deve essere pieno di Spirito Santo. Legge eterna e universale.
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra (Is 11,1-4).  Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti di Sion una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell’abito da lutto, veste di lode invece di uno spirito mesto (Is 61,1-3).

Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento» (Mt 3,11- 17). Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato» (Lc 4,16-21). 

Gesù cammina lungo il mare di Galilea, vede due fratelli che gettavano la rete in mare. Erano pescatori, Simone e Andrea. Gesù li chiama: “Venite dietro a me. vi farò pescatori di uomini”.  I due fratelli nulla sanno di Cristo Gesù. Lui chiama e loro seguono. Chi muove il loro cuore perché essi lascino tutto e vadano dietro colui che li ha chiamati? Solo lo Spirito Santo. Solo lo Spirito di Dio annulla ogni tempo per la conoscenza e la scienza. Solo Lui toglie ogni resistenza alla razionalità e alla volontà. Solo Lui cancella i timore verso un futuro ignoto. È lo Spirito di Cristo che entra nel cuore di questi uomini e li attrae a Cristo. Li spinge a seguirlo. 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano (Mt 4,18-25). 

Chi vuole attrarre a Cristo Gesù deve essere colmo di Spirito Santo. Poiché l’opera dell’attrazione a Cristo è solo dello Spirito Santo, è da stolti e insipienti pensare di attrarre qualcuno a Gesù se non si è nello Spirito. La pastorale vera è opera dello Spirito di Dio. Senza lo Spirito in noi, attraiamo a noi, ma mai a Cristo Gesù. Per lo Spirito a Cristo. Per noi a noi.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci colmi di Spirito Santo, per attrarre a Cristo ogni uomo. 
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